VI Programma Quadro di R & ST dell’Unione Europea

IL PROGRAMMA SPECIFICO “STRUTTURARE LO SPAZIO EUROPEO DELLA RICERCA”

RISORSE UMANE E MOBILITA’ (SISTEMA MARIE CURIE)

Il VI Programma Quadro Ricerca e Sviluppo Scientifico e Tecnologico è articolato in tre sezioni nell’ambito delle quali sono intraprese le quattro azioni di cui all’art.164 del Trattato sull’Unione Europea al Programma Quadro:

1) CONCENTRARE E INTEGRARE LA RICERCA DELLA COMUNITA’

2) STRUTTURARE LO SPAZIO EUROPEO DELLA RICERCA

3) RAFFORZARE LE BASI DELLO SPAZIO EUROPEO DELLA RICERCA.

La sezione STRUTTURARE LO SPAZIO EUROPEO DELLA RICERCA si articola in:

· Ricerca e Innovazione

290 Milioni di Euro

· Risorse umane e mobilità
1.580 Milioni di Euro

· Infrastrutture di ricerca
665 Milioni di Euro

· Scienza e società


80 Milioni di Euro

Di seguito sono rappresentate le caratteristiche essenziali e le opportunità offerte dall’azione specifica

Risorse umane e mobilità (Sistema Marie Curie)

Le attività svolte in questo ambito mirano a sostenere lo sviluppo delle risorse umane, incentivando la mobilità transnazionale ai fini della formazione, dello sviluppo delle competenze e del trasferimento delle conoscenze tra settori diversi, sostenendo l’eccellenza scientifica e contribuendo a rafforzare l’interesse che l’Europa suscita nei ricercatori dei paesi terzi. La mobilità dei ricercatori viene promossa in vista della creazione dello Spazio Europeo della Ricerca. L’obiettivo è quello di creare ovunque in Europa dei poli di eccellenza di livello internazionale in grado di suscitare un notevole interesse. La “fuga dei cervelli” deve così trasformarsi in “circolazione dei cervelli”.

Il programma “Risorse umane e mobilità” ha un approccio button up, cioè non ha priorità tematiche; non prevede limiti di età per i ricercatori che fruiranno di una borsa Marie Curie.

La valutazione di ogni attività sarà effettuata ponendo l’attenzione al “valore aggiunto” che da ogni progetto di ricerca ci si attende, a garanzia dell’ottenimento della dimensione europea della ricerca. 

Tipologia di Azioni

1. AZIONI CONDOTTE DA ORGANISMI OSPITANTI (HOST DRIVEN ACTIONS)

2. AZIONI DESTINATE AL SOSTEGNO DI SINGOLI RICERCATORI (INDIVIDUAL-DRIVEN ACTIONS)

3. PROMOZIONE E RICONOSCIMENTO DELL’ECCELLENZA (EXCELLENCE PROMOTION AND RECOGNITION)

4. MECCANISMI DI RITORNO E DI REINSERIMENTO (RETURN AND REINTEGRATION MACHANISM)

1. Azioni condotte da Organismi ospitanti (Host driven actions)
1.1. Reti Marie Curie di formazione mediante la Ricerca 

1.2. Borse di ospitalità Marie Curie per la formazione iniziale dei ricercatori

1.3. Borse di ospitalità Marie Curie per il trasferimento delle conoscenze

1.4. Conferenze e Corsi di formazione Marie Curie

L’obiettivo di queste azioni è sostenere le reti di ricerca, gli organismi di ricerca e le imprese nella predisposizione di programmi globali e strutturati per la formazione e la mobilità internazionale dei ricercatori e per lo sviluppo e il trasferimento delle competenze nel settore della ricerca.

Le azioni previste sono destinate a esercitare un forte effetto strutturante sul sistema europeo di ricerca, incoraggiando i giovani ricercatori a intraprendere una carriera di ricerca.

I moduli di formazione previsti in questa categoria di azione saranno destinati agli studiosi all’inizio della carriera (i primi quattro anni), come ad esempio quelli che intraprendono un corso di dottorato, mentre il trasferimento di competenze e di conoscenze sarà riservato ai ricercatori più esperti.

1.1. Reti Marie Curie di formazione mediante la Ricerca (Marie Curie Research Training Network)

Questa azione fornisce a gruppi di ricerca i mezzi per mettersi in collegamento tra loro, nel contesto di un ben definito progetto di ricerca comune, allo scopo di formulare e attivare un programma di formazione dei ricercatori in un settore particolare della ricerca. 

Partecipanti: Enti che reclutano ricercatori o che direttamente contribuiscono a progetti di ricerca e formazione (università, centri di ricerca, imprese, organizzazioni internazionali di ricerca); sono selezionati dalla Commissione; la rete deve includere almeno tre partner di tre Stati membri o associati diversi, due dei quali devono essere stati membri o candidati all’adesione.

Gli enti di ricerca che vogliano creare una rete dovranno sottoporre la loro candidatura congiuntamente. La Commissione, una volta effettuata la selezione, firmerà il contratto con ciascuno di loro.

La durata massima dei progetti sarà di norma di 4 anni dalla stipula del contratto.

Ricercatori ammissibili

Le reti forniscono possibilità di formazione e ricerca a ricercatori di qualsiasi età o nazionalità, dando loro l’opportunità di trascorrere da 3 e 36 mesi in un altro paese come membri di un progetto internazionale di ricerca di alta qualità. 

L’azione sarà riservata a giovani ricercatori per la loro formazione iniziale (anche nell’ambito di studi di dottorato), mentre i ricercatori più esperti dovrebbero essere coinvolti solo per la necessità di trasferimento di conoscenze relative al progetto.

Non possono partecipare ricercatori con più di 10 anni di esperienza ( a partire dall’ottenimento del diploma atto a permettere l’accesso a un dottorato).

Ogni ricercatore predisporrà, in collaborazione con il supervisore assegnatogli, un Piano personale di sviluppo della carriera, che comprenda le sue necessità formative e gli obiettivi scientifici da raggiungere; successivamente dovrà essere predisposto un rapporto finale sugli obiettivi effettivamente raggiunti.

1.2. Borse di ospitalità Marie Curie per la formazione iniziale dei ricercatori (Marie Curie Host Fellowships for Early Stage Research Training)

Questa azione è rivolta a organismi che fanno ricerca in Europa e nei Paesi Associati allo scopo di rafforzare la loro capacità formativa.

Questa azione mira a realizzare un miglior coordinamento tra le organizzazioni (università, centri di ricerca e imprese, incluse PMI) partecipanti, per migliorare la qualità – a livello internazionale – della formazione iniziale. 

Saranno gli enti selezionati dalla Commissione a selezionare, a loro volta, i ricercatori da formare. I progetti possono essere presentati sia da 

un singolo ente europeo che ospiti ricercatori o da diversi gruppi intercorrelati facenti parte della stessa entità legale che lavorano insieme ad un progetto comune di ricerca e formazione 

oppure 

da più enti europei, come quelli legati da forme di collaborazione per l’organizzazione di studi internazionali di dottorato (ad es. Euro-PhDs). I partecipanti dovranno allora provenire da almeno tre diversi Stati membri o associati, e almeno due dovranno provenire da paesi membri o candidati. La formazione deve essere aperta a ricercatori provenienti da paesi diversi dai proponenti. La qualità della formazione fornita da ciascun partner deve essere riconosciuta da tutti gli altri, e lo stesso dovrebbe avvenire – dove possibile – per i diplomi conseguiti.  

Gli enti di ricerca che vogliano creare una rete dovranno sottoporre la loro candidatura congiuntamente. La Commissione – una volta effettuata la selezione – formerà il contratto con ciascun ente partecipante che sarà poi libero di selezionare i borsisti.
La durata massima del contratto sarà di 4 anni. 

Ricercatori ammissibili

L’azione sarà riservata a giovani studiosi per la loro formazione iniziale.

La durata della formazione per ciascun ricercatore coinvolto potrà durare dai tre mesi ai tre anni, con un piano coerente di formazione e mobilità.

Ogni ricercatore predisporrà, in collaborazione con il supervisore assegnatogli, un Piano personale di sviluppo della carriera, che comprenda le sue necessità formative e gli obiettivi scientifici da raggiungere; successivamente dovrà essere predisposto un rapporto finale sugli obiettivi effettivamente raggiunti.

1.3. Borse di ospitalità Marie Curie per il trasferimento delle conoscenze (Marie Curie Host Fellowships for the Transfer of Knowledge)

Questa azione è riservata a organismi europei (università, centri di ricerca, imprese, ecc.) che vogliano sviluppare nuove aree di competenza e che intendano incentivare lo sviluppo delle capacità di ricerca nelle regioni meno favorite della UE e nei paesi candidati associati, attraverso il reclutamento di ricercatori esperti.

Le borse attribuite nell’ambito di questa attività consentiranno a ricercatori esperti di essere ospitati da tali organismi per il trasferimento delle conoscenze e delle competenze scientifiche e tecnologiche nel settore della ricerca.

Sono previste due diverse tipologie:

a) Schema di sviluppo Marie Curie (Marie Curie Development Scheme)

· Gli Enti partecipanti ospitano ricercatori esperti, reclutati attraverso pubblicazione di avvisi di posti vacanti, per un periodo da 2 mesi fino a 2 anni. 

I ricercatori sono reclutati per trasferire conoscenze e sviluppare il potenziale di ricerca degli Enti proponenti, soprattutto se questi ultimi sono situati nelle regioni meno favorite della UE e nei paesi candidati. La Commissione copre tutti i costi di trasferimento del ricercatore.

· Gli Enti partecipanti inviano ricercatori esperti del loro staff presso enti indipendenti e residenti in diversi stati membri/associati (o, qualora opportunamente giustificato, di paesi terzi) allo scopo di far loro acquisire quelle competenze che serviranno loro una volta rientrati nel loro ente di provenienza. La Commissione copre sia la fase di acquisizione di nuove conoscenze, sia la fase del trasferimento ed ulteriore sviluppo nell’ente di origine del ricercatore (il ricercatore è vincolato da contratto a “tornare” in sede per un anno al massimo).

b) Schema di partenariato strategico Marie Curie Industria/Università (Marie Curie Industry-Academia strategic partnership scheme)

Questo schema prevede la creazione e lo sviluppo di una partnership reale, durevole e strategica tra il mondo accademico e quello delle imprese, soprattutto PMI, allo scopo di instaurare forme di collaborazione di mutuo interesse, attraverso lo scambio di ricercatori.

I progetti devono essere presentati congiuntamente da università, centri di ricerca e imprese di almeno due diversi Stati membri o associati.

La Commissione finanzia il trasferimento del ricercatore per un periodo compreso tra 2 mesi e 2 anni; il ricercatore è vincolato da contratto a tornare in sede, per al massimo un anno, una volta acquisite le nuove conoscenze.

1.3. Conferenze e Corsi di Formazione Marie Curie (Marie Curie Conferences and Training Courses)

Questa azione costituisce un valido strumento per la formazione, lo scambio di informazioni e la pianificazione di progetti futuri, nonché la valorizzazione dei risultati della ricerca. 

L’azione consentirà ai giovani ricercatori di beneficiare dell’esperienza dei ricercatori leader del loro settore. 

Le attività finanziate sono specifiche attività di formazione (incluse attività virtuali) che mettano in luce particolari risultati ed interessi europei raggiunti in quel settore.

Sono previste due diverse azioni:

a) Serie di eventi Marie Curie
I partecipanti a questa azione dovranno essere enti, selezionati dalla Commissione, che organizzino eventi e/o ospitino ricercatori in formazione.
Una serie di eventi può essere organizzata da un solo ente che ne assume la piena responsabilità, o da molti enti, ciascuno responsabile sia tecnicamente che finanziariamente per la parte che gli compete. 

Una serie di eventi può prevedere la combinazione di eventi diversi, ad es. conferenze ed attività più pratiche (come corsi di formazione pratica).

Per essere ammissibile, il progetto deve comprendere almeno 4 serie di eventi, coerenti tra loro dal punto di vista della formazione offerta. Qualora si riunissero temi diversi, si deve giustificare la logica di tale riunificazione da un punto di vista scientifico e/o formativo e/o organizzativo. 

Gli eventi possono aver luogo in posti diversi, ma devono essere organizzati entro 4 anni dalla firma del contratto. 

Sono previste due tipologie di eventi:
· Conferenze Marie Curie: incontri ad alto livello scientifico/tecnologico, su un tema preciso della più avanzata ricerca nel settore prescelto, che riunisca ricercatori con diversi livelli di esperienza e che in genere duri pochi giorni. 

· Corsi di Formazione Marie Curie: scuole o corsi di formazione pratica organizzati in università, enti di ricerca, centri scientifici o laboratori industriali, che forniscano una formazione avanzata per i ricercatori ammissibili, che durino in genere da una a qualche settimana. I corsi devono essere organizzati sulla base di specifici temi scientifici e/o tecnologici, e/o coinvolgere questioni di gestione della ricerca, di etica, comunicazione o simili argomenti, di interesse per lo sviluppo della carriera dei ricercatori. 

Ciascun evento deve avere la durata massima di 4 settimane e avrà luogo normalmente in uno degli Stati membri o associati. Il numero dei partecipanti (con o senza il supporto della Commissione) ad ogni evento non dovrà superare le 150 unità.

I Ricercatori ammissibili saranno principalmente i ricercatori all’inizio della loro carriera, ma ricercatori più esperti potranno partecipare con il sostegno della Commissione quando il bilancio lo consenta. 

I ricercatori con più di 10 anni di esperienza calcolati a partire dall’ottenimento di un diploma/laurea capace di dare accesso ad un corso di dottorato nel paese in cui è stato conseguito, non potranno ottenere alcun supporto alla partecipazione, a meno che tali ricercatori non siano nativi di uno Stato membro o associato ed operino in uno Stato terzo al momento dell’evento: questo allo scopo di consentire loro di stabilire o stringere i rapporti con la comunità scientifica europea (contatto che potrebbe creare l’effetto del trasferimento di conoscenze).

L’azione è riservata a organizzatori provenienti da Stati membri o associati.

b) Grandi Conferenze Marie Curie
I partecipanti a questa azione sono enti – selezionati dalla Commissione – che organizzano l’evento. 

Il progetto deve includere un singolo evento internazionale sulla ricerca più avanzata nel settore, che riunisca in genere più di 150 partecipanti, organizzato indipendentemente dalla presenza del supporto comunitario, e che normalmente non sarebbe aperto ai ricercatori ammissibili. 

Tali avvenimenti devono tenersi in uno dei paesi membri o associati ma – eccezionalmente – possono avvenire anche in paesi terzi. In questo caso però il supporto sarà concesso soltanto alla partecipazione di ricercatori provenienti da paesi membri o associati. 

I Ricercatori ammissibili saranno principalmente i ricercatori all’inizio della loro carriera, ma ricercatori più esperti potranno comunque partecipare con il sostegno della Commissione quando il bilancio lo consenta. Non potranno invece ottenere alcun supporto alla partecipazione i ricercatori con più di 10 anni di esperienza, calcolati dall’ottenimento di un diploma/laurea che dia accesso ad un corso di dottorato nel paese in cui è stato conseguito.

L’azione sarà aperta anche alle organizzazioni dei Paesi terzi.

2. Azioni destinate al sostegno di singoli ricercatori (Individual-driven Actions) 
2.1. Borse Marie Curie Intraeuropee

2.2. Borse internazionali Marie Curie per un soggiorno all’estero

2.3. Borse internazionali Marie Curie di accoglienza

Queste azioni offrono numerose opportunità a singoli ricercatori che vogliano inserirsi in un gruppo di ricerca di un altro paese. Sono disponibili fondi sia per la mobilità intra-europea che per quella extra-europea; inoltre la Commissione ha previsto anche fondi per ricercatori dei paesi terzi che vogliano venire a formarsi in Europa.

Le Borse di ricerca individuali sono aperte a ricercatori di ogni età che abbiano almeno 4 anni di esperienza di ricerca oppure un PhD. 

2.1.Borse Marie Curie intraeuropee (Marie Curie Intra-Europe Fellowships)

Queste borse di ricerca permetteranno ai ricercatori più promettenti provenienti dagli Stati membri o associati di intraprendere un periodo di formazione nell’ente europeo più appropriato per le loro esigenze professionali. Il settore e l’argomento della ricerca saranno liberamente scelti dal ricercatore in collaborazione con l’ente ospitante, allo scopo di completare o diversificare la sua esperienza. 

La Commissione sosterrà le azioni di formazione complementare e la mobilità per un periodo compreso tra i 12 ed i 24 mesi, sulla base di singoli progetti presentati da ricercatori esperti insieme ad un ente ospitante che abbia sede in uno Stato membro o associato.

Più in particolare, questa azione é destinata a ricercatori esperti provenienti da Stati membri o associati, affinché possano soddisfare le loro necessità di formazione complementari (ad es. formazione avanzata, multidisciplinarietà, gestione della ricerca, ecc) o di riprendere la loro carriera. Dovrebbe inoltre permettere ai ricercatori esperti più promettenti di muoversi in Europa allo scopo di diventare definitivamente indipendenti nella loro area di interesse.

Ciascun ricercatore stabilirà, insieme al suo supervisore, un Programma Personalizzato per lo Sviluppo della Carriera, che comprenda le sue necessità formative e gli obiettivi scientifici da raggiungere; più tardi dovrà essere realizzato un rapporto finale relativo al raggiungimento di tali obiettivi.

2.2. Borse internazionali Marie Curie per un soggiorno all’estero (Marie Curie Outgoing International Fellowships)

L’obiettivo di questa azione è di consentire ai ricercatori della UE e dei paesi associati di lavorare presso centri di ricerca qualificati di un paese terzo, così da ampliare la loro esperienza internazionale nel campo della ricerca.

Questa azione è finalizzata alla concessione di un supporto finanziario alla mobilità individuale e al progetto complementare di formazione, presentato da un ricercatore esperto in collegamento con un ente ospitante avente sede in uno Stato membro o candidato (per la fase del “ritorno”) e con l’accordo di un altro ente di ricerca situato in uno Stato terzo (per la fase di “andata”).

La Commissione concluderà il contratto con l’Ente ospitante di origine per una durata totale massima di tre anni; sarà obbligatorio prevedere nel progetto un programma coerente di formazione per tutti e tre gli anni, che includa una fase iniziale – della durata compresa tra i 12 e i 24 mesi – da trascorrersi nell’ente del paese terzo (partner organisation), e una fase di reinserimento – in genere pari alla metà della durata della fase iniziale - da trascorrere presso l’ente ospitante di origine (return host organisation).

Il ricercatore firmerà un contratto con l’ente ospitante di origine che lo distaccherà presso l’ente ospitante “di andata” per un periodo massimo equivalente ai due terzi della durata del contratto. 

L’argomento della ricerca sarà scelto liberamente dal ricercatore in collaborazione con l’ente ospitante di origine.

Ciascun ricercatore stabilirà, insieme al suo supervisore, un Programma Personalizzato di Sviluppo della Carriera, che comprenda le sue necessità formative e gli obiettivi scientifici da raggiungere; più tardi dovrà essere realizzato un rapporto finale relativo al raggiungimento di tali obiettivi.

I ricercatori ammissibili a questa azione saranno selezionati dalla Commissione sulla base di proposte presentate in collaborazione con l’ente ospitante di origine in uno Stato membro o candidato. Il ricercatore sarà in una situazione di “distacco all’estero” durante la fase iniziale da trascorrere nell’ente “di andata”. 

Non sono ammessi a questa azione i ricercatori di paesi terzi, inclusi coloro che abbiano trascorso in uno Stato membro o associato 4 dei 5 anni precedenti la presentazione della candidatura, essendo in questo caso equiparati a ricercatori di stati membri o candidati. 

2.3.Borse internazionali Marie Curie di accoglienza (Marie Curie Incoming International Fellowships)

Queste azioni mirano ad attrarre ricercatori di massimo livello provenienti da paesi terzi per lavorare e intraprendere attività di formazione in Europa.

Nel caso di ricercatori provenienti da paesi in via di sviluppo e da economie in transizione ed emergenti, il programma potrà prevedere un sostegno per il rientro dei ricercatori nei rispettivi paesi di origine. 
L’azione prevede il finanziamento della mobilità dei singoli ricercatori e dei progetti complementari di formazione presentati dai ricercatori stessi in collaborazione con un ente ospitante (“host organisation”) situato in uno Stato membro o candidato.

Qualora il ricercatore provenga da un paese in via di sviluppo o da un’economia emergente o in transizione, il progetto potrebbe includere una fase di rientro; in questo caso è necessario l’accordo con l’ente (“reintegration host organisation”) situato nel paese d’origine del ricercatore. 

L’argomento della ricerca sarà scelto liberamente dal ricercatore in collaborazione con l’ente ospitante.

Ciascun ricercatore stabilirà – insieme al suo supervisore nell’ente ospitante - un Programma Personalizzato di Sviluppo della Carriera, che comprenda le sue necessità formative e gli obiettivi scientifici da raggiungere; più tardi sarà realizzato un rapporto finale relativo al raggiungimento di tali obiettivi.

Per la Fase iniziale di Arrivo (in Europa), i contratti saranno conclusi tra la Commissione e l’ente ospitante dello Stato membro o candidato per una durata compresa tra 12 e 24 mesi. 

Per quanto riguarda l’eventuale Fase di ritorno (nel paese terzo d’origine), – in genere della durata massima pari alla metà della durata della fase iniziale – i ricercatori avranno la possibilità di applicare nel loro paese d’origine l’esperienza acquisita durante la fase di mobilità. Essa mira anche ad incoraggiare tali ricercatori a pianificare il loro periodo di formazione nel quadro di un percorso professionale coerente e quindi a promuovere la possibilità di sviluppare una loro carriera in patria. Tale fase deve essere prevista nella proposta iniziale: essa dovrebbe iniziare al termine della fase iniziale. Solo in casi eccezionali (motivati da questioni di famiglia, come l’educazione dei figli; o professionali come il periodo necessario a terminare la ricerca in atto) si potrà posticipare la data di inizio della fase di rientro per un massimo di 6 mesi. La Commissione stipulerà un contratto con l’ente ospitante di origine che si impegnerà ad assicurare al ricercatore una reintegrazione effettiva e duratura (garantita da appositi mezzi legali) di almeno 2 anni. La sovvenzione comunitaria sarà usata come contributo ai costi relativi al progetto di ricerca da effettuarsi nell’ente “di ritorno”.

Ricercatori ammissibili

I ricercatori saranno selezionati dalla Commissione sulla base di proposte presentate in collaborazione con l’ente ospitante in uno Stato membro o associato. Sono ammessi a questa azione i ricercatori dei paesi terzi, ad esclusione di coloro che abbiano trascorso in uno Stato membro o associato 4 dei 5 anni precedenti la presentazione della candidatura, essendo in questo caso equiparati a ricercatori di Stati membri o candidati.

3. Promozione e riconoscimento dell’eccellenza (Excellence Promotion and Recognition)

3.1. Contributi di eccellenza Marie Curie

3.2. Premi di eccellenza Marie Curie

3.3. Cattedre Marie Curie

Questa azione mira alla promozione e al riconoscimento dell’eccellenza nella ricerca europea. 

L’azione intende promuovere le équipe europee di ricerca, soprattutto in aree di ricerca nuove e/o emergenti, e dare visibilità ai risultati conseguiti dai ricercatori europei, allo scopo di favorire la loro crescita e riconoscimento internazionale, promuovendo al tempo stesso la diffusione dei loro lavori a beneficio della comunità scientifica.

3.1. Contributi di eccellenza Marie Curie (Marie Curie Grants for Excellence Teams)
Questa azione sostiene la creazione e lo sviluppo di gruppi di ricerca transnazionali diretti da un ricercatore noto per avere le potenzialità per raggiungere un elevato livello di eccellenza nel suo settore di ricerca. 

Questa azione dovrebbe contribuire anche a fronteggiare la “fuga di cervelli” in atto in Europa e a incoraggiare coloro che già stanno lavorando in paesi terzi a tornare per creare il loro team di ricerca in Europa. 

Il progetto sarà proposto alla Commissione congiuntamente dal ricercatore – che sarà il team leader- e dall’ente in cui il progetto sarà sviluppato. L’ente ospitante di uno Stato membro o associato sarà il contraente con la Commissione e dovrà fornire il supporto infrastrutturale ed amministrativo necessario all’efficace svolgimento del progetto.

L’ente ospitante e il ricercatore concluderanno uno specifico accordo per regolamentare le loro relazioni. Questo accordo sarà notificato alla Commissione. Esso dovrà garantire al ricercatore l’autonomia necessaria a portare avanti il progetto. La Commissione potrebbe autorizzare – in casi motivati ed eccezionali – un cambiamento di contraente (ente ospitante) su richiesta del ricercatore, se necessario ad assicurare l’ulteriore sviluppo del progetto. 

La ricerca dovrebbe concentrarsi sulle priorità europee oppure in un settore in cui l’UE possa raggiungere la competitività necessaria ad ottenere un posto tra i leaders mondiali del settore. In questo contesto, il tema della ricerca sarà scelto liberamente dal ricercatore leader in collaborazione con l’ente ospitante. 

I ricercatori ammissibili all’azione saranno quei ricercatori capaci di e pronti a creare il loro gruppo di ricerca o ad estendere il gruppo recentemente creato, a dimensione europea. Sono ammissibili anche ricercatori di ritorno da Stati terzi.
Il team leader può avere qualunque nazionalità. Il gruppo però deve essere situato in un ente ospitante – in un paese membro o associato - diverso da quello in cui il leader ha lavorato per più di 1 anno nel periodo precedente la presentazione della proposta. Inoltre la maggioranza dei membri del gruppo non deve aver lavorato precedentemente in uno stesso ente.

Il leader sarà il coordinatore scientifico del progetto; sarà libero di scegliere i componenti del gruppo, rispettando il carattere transnazionale che esso deve avere. Alcuni membri del gruppo potranno essere identificati dopo l’inizio del progetto. 

Il leader dovrà pubblicare gli avvisi di posti vacanti sulla stampa professionale internazionale. 

I ricercatori selezionati dal leader potranno avere qualunque nazionalità. La Commissione non ha indicato limiti minimi o massimi al numero di membri di un team d’eccellenza né al loro livello di esperienza. 

3.2. Premi di eccellenza Marie Curie (Marie Curie Excellence Awards)

Si tratta di premi scientifici per il riconoscimento pubblico del livello di eccellenza raggiunto da ricercatori che abbiano usufruito - per almeno 12 mesi -. di una borsa di ricerca europea nel 6PQ o nei programmi precedenti. 
I candidati possono autoproporsi o essere proposti da altri. 

I premiati dovranno partecipare ad eventi che promuovano e migliorino non solo la visibilità ma anche il riconoscimento dei risultati ottenuti dalla ricerca europea.

Saranno concessi in tutto 20 premi, 5 all’anno.

3.3. Cattedre Marie Curie (Marie Curie Chairs)
Lo scopo dell’azione è favorire l’assunzione da parte di enti di formazione superiore - situati in paesi membri o associati - di ricercatori di rilevanza mondiale in settori chiave per la ricerca, fornendo loro un sostegno per trascorrere un periodo di formazione e insegnamento, che può variare tra i 12 e 36 mesi.

L’azione dovrebbe incoraggiare quei ricercatori europei di fama mondiale che lavorano in Stati terzi a riprendere la loro carriera in Europa, attraverso l’assegnazione di cattedre per un soggiorno di ricerca e di insegnamento in un ente ospitante di uno Stato membro o associato. 

Il progetto sarà proposto dal ricercatore insieme all’ente ospitante. Il contratto sarà concluso tra la Commissione e l’ente ospitante che dovrà fornire il supporto logistico ed amministrativo necessario per garantire al ricercatore/docente di portare avanti il suo progetto in modo efficiente. 

Il ricercatore incaricato e l’ente ospitante concluderanno un accordo per regolare le loro relazioni. Questo accordo sarà notificato alla Commissione e dovrebbe garantire al ricercatore l’autonomia necessaria allo svolgimento del progetto. In casi eccezionali e debitamente motivati, la Commissione permetterà il cambiamento di contraente (ente ospitante) su richiesta del ricercatore, se necessario all’ulteriore sviluppo del progetto. 
I temi che saranno insegnati devono essere all’avanguardia nel settore e/o di natura multidisciplinare

Il vincitore della cattedra, Chair Holder, deve essere un ricercatore di fama mondiale; con risultati ottenuti in progetti di collaborazione internazionale, che voglia trascorrere un periodo di lavoro all’estero o tornare in un paese membro o associato. 
Il chair holder farà seminari e terrà corsi a studenti a livello pre e/o post laurea, inoltre svolgerà la ricerca e farà il supervisore di ricerca e di tesi.

Di norma le cattedre saranno assegnate per una durata di 3 anni, ma saranno ammessi periodi più brevi (minimo 1 anno).

4. Meccanismi di ritorno e di reinserimento (Return and Reintegration mechanism)

4.1. Contributi Marie Curie per il reinserimento europeo

4.2. Contributi Marie Curie per il reinserimento internazionale

Uno degli ostacoli maggiori alla mobilità è il timore dei ricercatori di perdere l’opportunità di costruire/migliorare la loro carriera nel paese di origine, dopo un periodo di formazione e ricerca all’estero. 

Per ovviare a questo problema, la Commissione propone due tipi di Azioni:

4.1. Contributi Marie Curie per il reinserimento europeo (Marie Curie European reintegration Grants)
Questi finanziamenti sono destinati a ricercatori della UE provenienti da Stati membri o associati, che abbiano terminato un periodo di mobilità Marie Curie di almeno due anni. Il meccanismo li aiuterà a reintegrarsi professionalmente, preferibilmente nel loro paese d’origine. 
Il supporto consiste in una somma forfettaria da usarsi nell’anno successivo al termine della mobilità iniziale. Solo in casi debitamente motivati (ad esempio per motivi familiari come l’educazione di figli, o professionali: completamente della ricerca in atto), la Commissione ammetterà un posticipo di non più di 6 mesi. La somma sarà allocata all’ente ospitante “di ritorno” per coprire i costi previsti per il progetto di ricerca del ricercatore da reintegrare. 

La Commissione stipulerà un contratto con l’ente ospitante “di rientro” nel paese membro o associato, che si impegnerà (attestato da strumenti legali) a garantire un reintegro del ricercatore effettivo e duraturo (per un periodo di almeno due anni). 

Ricercatori ammissibili

I ricercatori saranno selezionati dalla Commissione sulla base di proposte presentate in collaborazione con l'ente di reinserimento in uno Stato membro o associato almeno 6 mesi prima del termine del periodo di formazione e mobilità.

Durante una fase di transizione (fino al 31.12.2003), saranno ammesse le candidature di beneficiari delle azioni di formazione e mobilità previste dal precedente Programma Quadro secondo le seguenti modalità:

· entro 12 mesi dal termine del periodo di mobilità per coloro che abbiano beneficiato di un periodo di mobilità/formazione Marie Curie completato entro il 1 Gennaio 2003;

· entro il termine del periodo di mobilità stesso, per gli studiosi che al 1 Gennaio 2003 saranno ancora in mobilità

4.2. Contributi Marie Curie per il reinserimento internazionale (Marie Curie International Reintegration Grants)
Un meccanismo di reintegrazione simile al precedente - ma che copre un periodo maggiore (fino a due anni) – è previsto per quei ricercatori europei (indipendentemente dall’aver beneficiato o meno di azioni di mobilità finanziate dall’UE) originari di Stati membri o candidati che abbiano lavorato per almeno 5 anni in paesi terzi e che vogliano tornare in Europa. 

L’obiettivo dell’azione è rafforzare il potere d’attrazione dell’Europa incoraggiando i ricercatori europei a tornare negli Stati membri o candidati, per trasferirvi le conoscenze che hanno acquisito nei paesi terzi, offrendo loro l’opportunità di capitalizzare in Europa la loro esperienza. 

La Commissione firmerà un contratto con l’ente ospitante di reinserimento, che si impegnerà (legalmente) a garantire al ricercatore un reintegro effettivo e duraturo (almeno tre anni) 

I ricercatori ammissibili sono ricercatori esperti, provenienti da Stati membri o associati che abbiano lasciato il loro paese da almeno 5 anni per andare a lavorare in paesi terzi e che vogliano tornare a lavorare in un paese europeo, membro o candidato. I ricercatori ammissibili non devono essere residenti nello stato membro o associato (essi cioè non devono aver trascorso più di un anno nel paese membro o associato in cui vorrebbero reintegrarsi durante i 5 anni precedenti la presentazione della proposta - sono escluse le brevi permanenze, le vacanze, il congedo parentale, congedo per malattia etc.)

I ricercatori saranno selezionati sulla base di un progetto presentato in collaborazione con un ente ospitante.

Il supporto finanziario potrà aver forma di 

· una sovvenzione da usarsi come contributo ai costi del progetto portato avanti dal ricercatore nell’ente di reinserimento. In casi debitamente giustificati, questa sovvenzione può comprendere il finanziamento del miglioramento dell’equipaggiamento dell’ente ospitante necessario per portare avanti il lavoro;

oppure

· una sovvenzione a sostegno di attività complementari a quelle eventualmente già coperte dalla

Comunità, (inclusi i finanziamenti concessi sulla base di altre azioni Marie Curie), o da altri enti pubblici (purché sia rispettato il divieto del doppio finanziamento per la stessa azione). 

La sovvenzione viene pagata come somma forfettaria direttamente all’ente ospitante. 

Indicazioni e indirizzi utili

Coloro che intendono presentare proposte nell’ambito del Programma Risorse Umane e Mobilità devono consultare l’Information Package che sarà disponibile dopo la pubblicazione dei bandi, prevista per il 17 dicembre 2002.

Tutta la documentazione per la presentazione delle proposte (Information Package, Guida per il proponente, Work Programme, Modulistica, Criteri di valutazione, etc.) sarà disponibile nel sito web della Commissione Europea:

http://www.cordis.lu/fp6/mobility.htm
Presso il MIUR è stato istituito il National Contact Point al quale è possibile riferirsi per avere informazioni anche di carattere amministrativo, legale e fiscale sulle attività previste dal VI Programma Quadro (http://www.miur.it).

Per il Programma “Risorse umane e Mobilità” le persone di contatto sono:

Dr.ssa Brunella CASTELLI

MIUR

Tel +39-0659913073

Fax +39-0659912203/2368

brunella.castelli@miur.it


Dr.ssa Nicoletta PALAZZO

MIUR

Tel +39-0659912872

Fax +39-0659912203/2368

nicoletta.palazzo@miur.it
